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Circolare informativa – area tributaria 

 

 

Finanziaria 2017 – bozza 

 

La bozza alla legge finanziaria 2017 prevede molte novitá in campo fiscale, le piú 

significative sono: 

 

PROROGA DETRAZIONE 50% E 65% – Art. 2, commi 1 e 2 

Con la modifica dell’art. 16, DL n. 63/2013 è disposta la proroga fino al 2017 della detrazione 

IRPEF per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis, TUIR, alle 

condizioni previste per il 2016 (50% della spesa di importo massimo pari a € 96.000) ed è 

rivista la detrazione per gli interventi in zone sismiche. 

Con analoga modifica dell’art. 14 del citato DL n. 63/2013 è disposta la proroga fino al 2017 

della detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica, alle condizioni previste per il 

2016 (detrazione nella misura del 65%). 

 

Interventi di riqualificazione energetica su parti comuni condominiali 

 

Relativamente agli interventi di riqualificazione energetica su parti comuni degli edifici 

condominiali o che interessano tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo 

condominio la detrazione in esame è stata estesa alle spese sostenute fino al 2021. 

Inoltre con il nuovo comma 2-quater del citato art. 14 è previsto che per le spese sostenute 

dall’1.1.2017 al 31.12.2021 relative ad interventi di riqualificazione energetica su parti 

comuni condominiali la detrazione è riconosciuta nella maggior misura del: 

• 70% per gli interventi che interessano “l’involucro dell’edificio con un’incidenza 

superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo”; 

• 75% per gli interventi finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale e 

estiva attraverso i quali si consegue almeno la qualità media di cui al DM 26.6.2015. 

Al fine di verificare la sussistenza delle suddette condizioni è richiesta l’asseverazione da 

parte di un professionista abilitato mediante l’attestazione della prestazione energetica 

dell’edificio (APE), la cui non veridicità comporta la decadenza dal beneficio. 

Le detrazioni di cui al citato comma 2-quater: 

• sono calcolate su un ammontare massimo di spesa non superiore a € 40.000 per 

ciascuna unità immobiliare che compone l’edificio; 

• sono usufruibili, ai sensi del nuovo comma 2-septies, anche dagli Istituti autonomi per 

le case popolari, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia 

residenziale pubblica. 
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Per gli interventi in esame, il nuovo comma 2-sexies consente di optare, in luogo della 

detrazione, per la cessione del corrispondente credito ai fornitori che hanno effettuato gli 

interventi, nonché a soggetti privati, con la possibilità di cedere successivamente tale 

credito. 

 

BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI – Art. 2, comma 1 

 

La detrazione IRPEF prevista per i soggetti che sostengono spese per l’acquisto di mobili 

e/o grandi elettrodomestici rientranti nella categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo 

dell’immobile oggetto di interventi di recupero del patrimonio edilizio per il quale si fruisce 

della relativa detrazione (50% su una spesa massima di € 10.000) è ora riconosciuta: 

• limitatamente agli interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere 

dall’1.1.2016; 

• per le spese sostenute nel 2017. 

Come in passato, la detrazione è fruibile in 10 quote costanti e l’ammontare della spesa 

detraibile (massimo € 10.000) è computata indipendentemente dall’importo delle spese 

sostenute per i lavori di recupero del patrimonio edilizio. 

 

 

PROROGA “MAXI – AMMORTAMENTI” – Art. 3, comma 1 

 

È prorogata la possibilità a favore delle imprese / lavoratori autonomi che effettuano 

investimenti in beni strumentali nuovi entro il 31.12.2017 (30.6.2018 a condizione che entro 

il 31.12.2017 sia accettato il relativo ordine e siano pagati acconti in misura pari al 20% del 

costo di acquisizione), al solo fine di determinare le quote di ammortamento e i canoni di 

leasing, di incrementare il relativo costo di acquisizione del 40%. 

Sono esclusi dall’agevolazione in esame i veicoli a deducibilità limitata di cui all’art. 164, 

comma 1, lett. b), TUIR e i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti ex lett. b-bis). 

 

“IPER – AMMORTAMENTI” – Art. 3, commi da 2 a 4 

 

A favore delle imprese che effettuano investimenti in beni nuovi finalizzati a favorire processi 

di trasformazione tecnologica / digitale, ricompresi nell’Allegato A, entro il 31.12.2017 

(30.6.2018 a condizione che entro il 31.12.2017 sia accettato il relativo ordine e siano pagati 

acconti in misura pari al 20% del costo di acquisizione), il costo di acquisizione è 

incrementato del 150%. 

Per i soggetti in esame che effettuano nel suddetto periodo investimenti in beni immateriali 

strumentali di cui all’Allegato B, il costo di acquisizione è aumentato del 40%. 
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Il soggetto interessato deve produrre una dichiarazione del legale rappresentante, ovvero per i beni di costo 

superiore a € 500.000 una perizia tecnica giurata rilasciata da un ingegnere / perito industriale / ente di 

certificazione accreditato, attestante che il bene: 

• possiede le caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco di cui agli Allegati A / B; • è 

interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

 

ALLEGATO A - BENI FUNZIONALI ALLA TRASFORMAZIONE TECNOLOGICA E 

DIGITALE DELLE IMPRESE SECONDO IL MODELLO “INDUSTRIA 4.0” 

 

Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 

opportuni sensori e azionamenti 

• macchine utensili per asportazione; 

• macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, 

fascio di elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici; 

• macchine per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali o delle materie 

prime; 

• macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali; 

• macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura; 

• macchine per il confezionamento e l’imballaggio; 

• macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti 

industriali e prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, 

la frantumazione, il recupero chimico); 

• robot, robot collaborativi e sistemi multi-robot; 

• macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali dei prodotti 

o la funzionalizzazione delle superfici; 

• macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale; 

• macchine, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita 

automatica dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di 

convogliamento e movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, 

visori e sistemi di visione); 

• magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica. 

Tutte le macchine sopra citate devono essere dotate delle seguenti caratteristiche: 

- controllo per mezzo di CNC (Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic Controller); 

- interconnessione ai sistemi informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o part 

program; 

- integrazione automatizzata con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre 

macchine del ciclo produttivo; 

- interfaccia uomo macchina semplici e intuitive; 

- rispondenza ai più recenti standard in termini di sicurezza, salute e igiene del lavoro. 
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Inoltre tutte le macchine sopra citate devono essere dotate di almeno due tra le seguenti caratteristiche per 

renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici: 

- sistemi di tele manutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto; 

 

- monitoraggio in continuo delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante opportuni set 

di sensori e adattività alle derive di processo; 

- caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o la 

simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico); 

• dispositivi, strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione, la sensorizzazione e/o 

l’interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche nell’ammodernamento o nel 

revamping dei sistemi di produzione esistenti; 

• filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche e organiche, polveri con 

sistemi di segnalazione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al 

processo o pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o 

fermare le attività’ di macchine e impianti. 

 

Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità 

 

• sistemi di misura a coordinate e no (a contatto, non a contatto, multi-sensore o basati su tomografia 

computerizzata tridimensionale) e relativa strumentazione per la verifica dei requisiti micro e macro 

geometrici di prodotto per qualunque livello di scala dimensionale (dalla larga scala alla scala 

micrometrica o nano-metrica) al fine di assicurare e tracciare la qualità del prodotto e che consentono 

di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e connessa al sistema informativo di 

fabbrica; 

• altri sistemi di monitoraggio in-process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo 

produttivo e che consentono di qualificare i processi di produzione in maniera documentabile e 

connessa al sistema informativo di fabbrica; 

• sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali (ad esempio macchine di prova materiali, 

macchine per il collaudo dei prodotti realizzati, sistemi per prove o collaudi non distruttivi, tomografia) 

in grado di verificare le caratteristiche dei materiali in ingresso o in uscita al processo e che vanno a 

costituire il prodotto risultante a livello macro (ad esempio caratteristiche meccaniche) o micro (ad 

esempio porosità, inclusioni) e di generare opportuni report di collaudo da inserire nel sistema 

informativo aziendale; 

• dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche e sistemi di monitoraggio in continuo che 

consentono di qualificare i processi di produzione mediante tecnologie additive; 

• sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità dei lotti produttivi e/o dei singoli prodotti ( ad 

esempio RFID - Radio Frequency. Identification); 

• sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine(ad esempio forze, coppia 

e potenza di lavorazione; usura tridimensionale degli utensili a bordo macchina; stato di componenti 
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o sotto-insiemi delle macchine) e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di 

fabbrica e/o con soluzioni cloud; 

• strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la marcatura automatica dei prodotti, con 

collegamento con il codice e la matricola del prodotto stesso in modo da consentire ai manutentori di 

monitorare la costanza delle prestazioni dei prodotti nel tempo e di agire sul processo di progettazione 

dei futuri prodotti in maniera sinergica, consentendo il richiamo di prodotti difettosi o dannosi; 

• componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo efficiente e il monitoraggio dei 

consumi energetici; 

• filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri con sistemi di 

segnalazione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o 

pericolose, integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli operatori e/o di fermare le 

attività’ di macchine e impianti. 

 

Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della 

sicurezza del posto di lavoro in logica “4.0” 

 

• banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche in grado di adattarli in maniera 

automatizzata alle caratteristiche fisiche degli operatori (ad esempio caratteristiche biometriche, età, 

presenza di disabilità); 

• sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature in grado 

di agevolare in maniera intelligente/robotizzata/interattiva il compito dell’operatore; 

• dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/operatori e sistema produttivo, 

dispositivi di realtà aumentata e virtual reality; 

• interfacce uomo-macchina (HMI) intelligenti che coadiuvano l’operatore ai fini di sicurezza ed 

efficienza delle operazioni di lavorazione, manutenzione, logistica. 

• Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione, definizione/qualificazione delle 

prestazioni e produzione di manufatti in materiali non convenzionali o ad alte prestazioni, in grado di 

permettere la progettazione, la modellazione 3D, la simulazione, la sperimentazione, la prototipazione 

e la verifica simultanea del processo produttivo, del prodotto e delle sue caratteristiche (funzionali e di 

impatto ambientale), e/o l’archiviazione digitale e integrata nel sistema informativo aziendale delle 

informazioni relative al ciclo di vita del prodotto (sistemi EDM, PDM, PLM, Big Data Analytics); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la progettazione e ri-progettazione dei sistemi 

produttivi che tengano conto dei flussi dei materiali e delle informazioni; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni di supporto alle decisioni in grado di interpretare dati 

analizzati dal campo e visualizzare agli operatori in linea specifiche azioni per migliorare la qualità del 

prodotto e l’efficienza del sistema di produzione; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della produzione con 

elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, come la logistica di fabbrica e la 

manutenzione (quali ad esempio sistemi di comunicazione intra-fabbrica, bus di campo/fieldbus, 
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sistemi SCADA, sistemi MES, sistemi CMMS, soluzioni innovative con caratteristiche riconducibili ai 

paradigmi dell’IoT e/o del cloud computing); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro 

delle macchine e dei sistemi di produzione interfacciati con i sistemi informativi di fabbrica e/o con 

soluzioni cloud; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni di realtà virtuale per lo studio realistico di componenti e 

operazioni (ad esempio di assemblaggio), sia in contesti immersivi o solo visuali; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni di reverse modelling and engineering per la ricostruzione 

virtuale di contesti reali; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni in grado di comunicare e condividere dati e informazioni 

sia tra loro che con l’ambiente e gli attori circostanti (Industrial Internet of Things) grazie ad una rete 

di sensori intelligenti interconnessi; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per il dispatching delle attività e l’instradamento dei 

prodotti nei sistemi produttivi; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della qualità a livello di sistema produttivo 

e dei relativi processi; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’accesso a un insieme virtualizzato, condiviso e 

configurabile di risorse a supporto di processi produttivi e di gestione della produzione e/o della supply 

chain (cloud computing); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per Industrial Analytics dedicati al trattamento ed 

all’elaborazione dei Big Data provenienti dalla sensoristica IoT applicata in ambito industriale (Data 

Analytics & Visualization, Simulation e Forecasting); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Artificial Intelligence & Machine Learning che 

consentono alle macchine di mostrare un’abilità e/o attività intelligente in campi specifici a garanzia 

della qualità del processo produttivo e del funzionamento affidabile del macchinario e/o dell’impianto; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la produzione automatizzata e intelligente, 

caratterizzata da elevata capacità cognitiva, interazione e adattamento al contesto, 

autoapprendimento e riconfigurabilità (cybersystem); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’utilizzo lungo le linee produttive di robot, robot 

collaborativi e macchine intelligenti per la sicurezza e la salute dei lavoratori, la qualità dei prodotti 

finali e la manutenzione predittiva; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione della realtà aumentata tramite Wearable 

device; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina 

che consentano l’acquisizione, la veicolazione e l’elaborazione di informazioni in formato vocale, 

visuale e tattile; 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’intelligenza degli impianti cha garantiscano 

meccanismi di efficienza energetica e di decentralizzazione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di 

energia possono essere anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica; 
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• software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e 

impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity); 

• software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Virtual Industrialization che, simulando virtualmente il 

nuovo ambiente e caricando le informazioni sui sistemi cyberfisici al termine di tutte le verifiche, 

consentono di evitare ore di test e fermi macchina lungo le linee produttive reali. 

 

CREDITO RICERCA & SVILUPPO – Art. 4 

 

È esteso fino al 2020 (in precedenza riguardava il periodo 2015-2019) il credito d’imposta 

riconosciuto per le spese relative agli investimenti incrementali per ricerca e sviluppo 

nell’ambito dell’attività d’impresa. 

Il credito è riconosciuto a condizione che: 

• le spese per attività di R&S del periodo d’imposta in relazione al quale si intende fruire 

dell’agevolazione siano complessivamente almeno pari a € 30.000; 

• si realizzi un incremento delle spese in esame rispetto al triennio precedente. Il credito è infatti 

riconosciuto, fino all’importo massimo annuo di € 20 milioni (in precedenza € 5 milioni), nelle seguenti 

misure: 

Credito d’imposta spettante Tipologia di spesa 

50% della spesa incrementale (in 

precedenza 25%) 

Strumenti ed attrezzature di laboratorio, competenze 

tecniche e privative industriali 

50% della spesa incrementale 

Personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo 
(in precedenza personale altamente qualificato impiegato nelle 

attività di ricerca e sviluppo) e contratti di ricerca stipulati con 

Università / Enti e organismi di ricerca / altre imprese 

Viene quindi eliminata la distinzione tra spese sostenute in beni strumentali per le quali era previsto un credito 

d’imposta pari al 25% della spesa incrementale e quelle sostenute per il personale impiegato nelle attività di 

ricerca e sviluppo (in precedenza personale altamente qualificato impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo) 

per le quali il credito d’imposta era pari al 50% della spesa incrementale. 

Con la modifica del comma 8 dell’art. 3, DL n. 145/2013, è previsto che il credito può essere utilizzato in 

compensazione “a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi … sono stati sostenuti”. 

Le suddette disposizioni, ad esclusione di quelle di cui al citato comma 8, ”hanno efficacia a decorrere dal 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016”. 

 

CONTABILITÀ SEMPLIFICATA “PER CASSA” – Art. 5 

 

Con la modifica del comma 1 dell’art. 66, TUIR, a decorrere dall’1.1.2017, le imprese in 

contabilità semplificata determinano il reddito in base al principio di cassa in luogo di quello 

per competenza. 
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In particolare, il reddito d’impresa è pari alla differenza tra l’ammontare dei ricavi / altri 

proventi percepiti e quello delle spese sostenute. 

A tale importo vanno aggiunti: 

• l’autoconsumo personale o familiare dell’imprenditore di cui all’art. 57, TUIR; 

• i redditi immobiliari di cui all’art. 90, comma 1, TUIR; 

• le plusvalenze di cui all’art. 86, TUIR; • le sopravvenienze attive di cui all’art. 88, TUIR 

e sottratte le minusvalenze / sopravvenienze passive di cui all’art. 101, TUIR. 

Non rilevano ai fini della determinazione del reddito le rimanenze iniziali / finali. 

Va inoltre evidenziato che il reddito del periodo d’imposta in cui è applicabile il principio di 

cassa è ridotto “dell’importo delle rimanenze finali … che hanno concorso a formare il reddito 

dell’esercizio precedente secondo il principio della competenza”. 

Al fine di evitare salti / duplicazioni di tassazione in caso di passaggio dal principio di cassa 

al regime ordinario (contabilità ordinaria), e viceversa, “i ricavi, i compensi e le spese che 

hanno già concorso alla formazione del reddito … non assumono rilevanza nella 

determinazione del reddito degli anni successivi”. 

Con l’aggiunta all’art. 5-bis, D.Lgs. n. 446/97 del nuovo comma 1-bis per le società di 

persone / ditte individuali in contabilità semplificata, anche la base imponibile IRAP è 

determinata sulla base del principio di cassa applicato ai fini reddituali. 

 

LIMITE RICAVI CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

 

È confermato il limite di ricavi, fissato dall’art. 18, comma 1, DPR n. 600/73, il cui mancato 

superamento consente, alle imprese individuali / società di persone, la tenuta della 

contabilità semplificata. 

Attività Limite 

Prestazioni di servizi € 400.000 

Altre attività € 700.000 

A tal fine va fatto riferimento ai ricavi percepiti in un anno intero / conseguiti nell’ultimo anno 

di applicazione del regime ordinario. 

I soggetti che adottano la contabilità semplificata devono annotare cronologicamente in 2 

distinti registri i ricavi percepiti / spese sostenute indicando per ciascun incasso / spesa: 

• il relativo importo; 

• le generalità / indirizzo / Comune di residenza del soggetto che effettua il pagamento; 

• gli estremi della fattura / altro documento emesso. 

Nei citati registri vanno altresì annotati, entro il termine di presentazione della dichiarazione 

dei redditi, gli altri componenti positivi / negativi di reddito. 

I registri IVA sostituiscono i citati registri (Incassi / Pagamenti), qualora siano annotate 

separatamente le operazioni non soggette a registrazione ai fini IVA. 
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In luogo delle singole annotazioni relative agli incassi / pagamenti, nel caso in cui l’incasso 

/ pagamento non sia avvenuto nell’anno di annotazione, nei registri IVA va riportato l’importo 

complessivo dei mancati incassi / pagamenti con indicazione delle fatture cui le operazioni 

si riferiscono. 

In tal caso, i ricavi percepiti o costi sostenuti vanno annotati separatamente nel periodo 

d’imposta in cui sono incassati / pagati, indicando il documento già registrato ai fini IVA. 

Previa opzione vincolante per almeno un triennio, il contribuente può tenere i registri IVA 

senza le annotazioni relative agli incassi / pagamenti, fermo restando l’obbligo della 

separata annotazione delle operazioni non soggette a registrazione ai fini IVA. In tal caso, 

si presume che la data di registrazione dei documenti coincida con quella di incasso / 

pagamento. 

Le nuove disposizioni sono applicabili dal 2017. Con un apposito DM saranno definite le 

modalità attuative. 

 

OPZIONE REGIME ORDINARIO 

 

Al contribuente è concessa la possibilità di optare per il regime ordinario (contabilità 

ordinaria) L’opzione ha effetto fino a revoca, con un periodo minimo di 3 anni. 

 

TRASFERIMENTI IMMOBILIARI NELL’AMBITO DELLE VENDITE GIUDIZIARIE – Art. 7 

 

Con la modifica dell’art. 16, DL n. 18/2016, è: 

• aumentato a 5 anni (in luogo degli attuali 2) il termine entro cui, nell’ambito di atti e 

provvedimenti, concernenti il trasferimento della proprietà / diritti reali su beni 

immobili, emessi a favore di soggetti che svolgono attività d’impresa, l’acquirente 

deve dichiarare di trasferirli al fine di beneficiare delle imposte di registro / ipocatastali 

nella misura di € 200; 

• aumentato ad un quinquennio (in luogo dell’attuale biennio) il termine per cui, in 

mancanza di ritrasferimento, le imposte di registro / ipocatastali sono dovute nella 

misura ordinaria con la sanzione amministrativa del 30% oltre agli interessi di mora. 

Le disposizioni in esame hanno effetto per gli atti emessi fino al 30.6.2017. 

 

 

DEDUCIBILITÀ CANONI DI NOLEGGIO A LUNGO TERMINE – Art. 8 

 

Con la modifica dell’art. 164, comma 1, lett. b), TUIR è incrementato il limite di rilevanza 

fiscale dei veicoli a favore degli agenti di commercio in caso di noleggio a lungo termine. 

Ne consegue che, mentre prima della modifica in esame, il limite di rilevanza fiscale per: 
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• l’acquisto / leasing di autovetture era pari a € 18.075,99 per le imprese / lavoratori 

autonomi e € 25.822,84 per gli agenti di commercio; 

• il noleggio a lungo termine di autovetture era pari a € 3.615,20 sia per le imprese / 

lavoratori autonomi che per gli agenti di commercio; 

ora, a seguito della modifica, è aumentato il limite di rilevanza fiscale da € 3.615,20 

a € 5.164,57 del noleggio a lungo termine a favore degli agenti di commercio. 

 

 

RIDUZIONE CANONE RAI – Art. 9 

 

Il canone di abbonamento per uso privato per il 2017 è ridotto a € 90 (in precedenza € 100). 

 

PROROGA BLOCCO AUMENTI ALIQUOTE 2017 – Art. 10 

 

È estesa al 2017 la sospensione dell’efficacia delle Leggi regionali e delle deliberazioni degli 

Enti locali che prevedono aumenti dei tributi delle addizionali rispetto ai livelli 2015. 

Con riferimento agli immobili non esenti, è previsto inoltre che i Comuni che nel 2016 hanno 

mantenuto le maggiorazioni TASI di cui all’art. 1, comma 677, Finanziaria 2014, nella stessa 

misura applicata per il 2015, possono continuare a mantenere la stessa maggiorazione per 

il 2017. 

 

ABOLIZIONE IRPEF COLTIVATORI DIRETTI / IAP– Art. 11 

 

Per il triennio 2017-2019 i redditi agrari e domenicali dei coltivatori diretti e IAP di cui all’art. 

1, D.Lgs. n. 99/2004, non concorrono alla formazione del reddito ai fini IRPEF. 

 

PROROGA “SABATINI-TER” – Art. 13 

 

È stata prorogata al 31.12.2018 l’agevolazione c.d. “Sabatini – ter” prevista dall’art. 2, DL n. 

69/2013, che prevede l’erogazione di un contributo in conto esercizio, a parziale copertura 

degli interessi relativi al finanziamento stipulato per l’acquisto / acquisizione in leasing di 

beni strumentali nuovi da parte delle PMI. 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 13 in esame, possono beneficiare delle agevolazioni le micro, 

piccole / medie imprese per l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica 

aventi come finalità la realizzazione di investimenti in tecnologie, compresi gli investimenti 

in big data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e 

meccatronica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID). 

 

INVESTIMENTI IN START-UP E PMI INNOVATIVE – Art. 14 
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Come noto, il DL n. 179/2012 ha introdotto la disciplina della c.d. “start-up innovativa” 

prevedendo alcune agevolazioni relative sia ai rapporti di lavoro che al reddito dei soci 

investitori al fine di “favorire la crescita sostenibile, lo sviluppo tecnologico, la nuova 

imprenditorialità e l’occupazione, in particolare giovanile”. 

In particolare, l’art. 29 del citato DL n. 179/2012 riconosce in capo agli investitori la seguente 

agevolazione nella forma di detrazione / deduzione: 

• detrazione IRPEF del 19% degli investimenti rilevanti effettuati, per un importo non 

superiore a € 500.000, per ciascun periodo d'imposta (commi 1 e 3); 

Con l’aggiunta del comma 3-bis al citato art. 29 è previsto che dal 2017 l’investimento 

massimo detraibile è aumentato a € 1.000.000; 

• deduzione dal reddito imponibile pari al 20% degli investimenti rilevanti effettuati per 

un importo non superiore a € 1.800.000, per ciascun periodo d'imposta (commi 4 e 

5). 

Con la modifica dei commi 3 e 5, è previsto che ai fini della detraibilità / deducibilità 

l’investimento deve essere mantenuto per almeno 3 anni (anziché 2). 

In caso di investimenti in start-up innovative a vocazione sociale / del settore energetico, il 

comma 7 dispone che: 

• la detrazione IRPEF spetta in misura pari al 25%; • la deduzione IRES spetta in 

misura pari al 27%. 

Con l’aggiunta dell’art. 7-bis è previsto che dal 2017 la suddetta detrazione (19% - 25%) / 

deduzione (20% - 27%) è aumentata al 30%. 

 

INCENTIVI PER LAVORATORI RIMPATRIATI – Art. 22, commi 3 e 4 

 

Con la modifica dell’art. 16, D.Lgs. n. 147/2015 è previsto che anche il reddito di lavoro 

autonomo (in precedenza l’agevolazione riguardava solo il reddito di lavoro dipendente) 

prodotto in Italia da lavoratori che ivi trasferiscono la residenza concorre alla formazione del 

reddito complessivo limitatamente al 50% (in precedenza 70%) al ricorrere di determinate 

condizioni. 

Il nuovo limite del 50% è applicabile: 

• a decorrere dal 2017; 

• per gli anni dal 2017 al 2020, anche ai lavoratori dipendenti che nel 2016 hanno 

trasferito la residenza in Italia ai sensi dell’art. 2, TUIR, e ai soggetti che nel 2016 hanno 

esercitato l’opzione prevista per i lavoratori rimpatriati di cui al comma 4 dell’art. 16, D.Lgs. 

n. 147/2015. 

Per i lavoratori autonomi le condizioni richieste sono le seguenti: 

• il soggetto non è stato residente in Italia nei 5 anni precedenti il trasferimento e si 

impegna a permanere in Italia per almeno 2 anni; 
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• l’attività lavorativa è prestata prevalentemente nel territorio italiano. 

La suddetta agevolazione è applicabile anche ai cittadini di Stati extraUE “con i quali sia in 

vigore una convezione per evitare le doppie imposizioni … ovvero un accordo sullo scambio 

di informazioni … in possesso di un titolo di laurea che hanno svolto continuativamente 

un’attività di lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall’Italia negli ultimi 

ventiquattro mesi ovvero che hanno svolto continuativamente un’attività di studio fuori 

dall’Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più, conseguendo un titolo di laurea o una 

specializzazione post lauream”. Quest’ultima disposizione è applicabile a decorrere dal 

2017. 

 

IMPOSTA SOSTITUTIVA SU REDDITI ESTERI – Art. 22, commi da 5 a 12 

 

Con l’aggiunta del nuovo art. 24-bis, TUIR è disposto che le persone fisiche che 

trasferiscono la residenza in Italia, possono optare per l’applicazione di un’imposta 

sostitutiva (forfetaria) sui redditi prodotti all’estero, a condizione che non siano state residenti 

in Italia, per un periodo almeno pari a 9 anni nel corso dei 10 precedenti quello di validità 

dell’opzione. L’opzione è revocabile e cessa di produrre effetti decorsi 15 anni dal primo 

periodo d’imposta di validità della stessa. 

L’imposta sostitutiva: 

• è dovuta nella misura di € 100.000 per ciascun periodo d’imposta ed è ridotta a € 

25.000 nel caso in cui la stessa sia estesa a uno o più familiari di cui all’art. 433, C.c; 

• non è applicabile ai redditi di cui all’art. 67, comma 1, lett. c), TUIR (plusvalenze 

realizzate mediante cessione a titolo oneroso di partecipazioni qualificate) realizzati 

nei primi 5 anni di validità dell’opzione; 

• è versata in un’unica soluzione entro il termine previsto per il saldo delle imposte sui 

redditi. I soggetti che esercitano l’opzione in esame: 

• non sono tenuti all’obbligo di monitoraggio fiscale (quadro RW del mod. UNICO); • 

sono esenti dall’IVIE e IVAFE. 

 

PREMI PRODUTTIVITÀ E WELFARE AZIENDALE – Art. 23 

 

È (ri)confermata l’agevolazione relativa all’assoggettamento all’imposta sostitutiva del 10% 

delle somme erogate a titolo di premi di produttività o sotto forma di partecipazione agli utili 

dell’impresa: 

• su un importo massimo complessivo lordo di € 3.000 (in precedenza € 2.000). 

Tale limite è aumentato fino a € 4.000 (in precedenza € 2.500) per le aziende che 

coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro; 
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• con esclusivo riferimento ai lavoratori dipendenti del settore privato che nel 2016 

hanno conseguito un reddito di lavoro dipendente non superiore ad € 80.000 (in 

precedenza €50.000). 

Inoltre è previsto che le somme e i valori di cui all’art. 51, comma 4, TUIR (autoveicoli 

concessi in uso promiscuo, concessione di prestiti, fabbricati concessi in locazione / uso / 

comodato, servizi di trasporto ferroviario di persone prestati gratuitamente) concorrono a 

formare il reddito di lavoro dipendente secondo le regole ivi previste e non sono soggetti 

alla predetta imposta sostitutiva (10%), anche nel caso in cui gli stessi siano fruiti, per scelta 

del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle suddette somme detassate. 

Con l’aggiunta del comma 184-bis alla Finanziaria 2016 è previsto che non concorrono a 

formare il reddito di lavoro dipendente e non sono soggetti all’imposta sostitutiva in esame: 

• i contributi alle forme pensionistiche complementari di cui al D.Lgs. n. 252/2005, 

versati, per scelta del lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme 

detassate in esame, anche se eccedenti il limite di € 5.164,57; 

• i contributi di assistenza sanitaria di cui all’art. 51, comma 2, lett. a), versati per scelta 

del lavoratore in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme detassate in esame, 

anche se eccedenti il limite di € 3.615,20; 

• il valore delle azioni di cui all’art. 51, comma 2, lett. g), ricevute, per scelta del 

lavoratore, in sostituzione, in tutto o in parte, delle somme detassate in esame, anche 

se eccedente il limite di € 2.065,83. 

All’art. 51, comma 2, è stata infine aggiunta la nuova lett. f-quater) in base alla quale non 

concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente “i contributi e i premi versati dal datore 

di lavoro a favore della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti per prestazioni, 

anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel 

compimento degli atti della vita quotidiana, le cui caratteristiche sono definite dall’art. 2, 

comma 2, lettera d), n. 1) e n. 2) del decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali 27 ottobre 2009, riguardante «Fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario 

nazionale» …”. 

 

RIDUZIONE ALIQUOTA GESTIONE SEPARATA INPS – Art. 24 

 

Dal 2017 è ridotta al 25% l’aliquota applicabile ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA 

iscritti alla Gestione separata INPS, non iscritti ad altra gestione obbligatoria e non 

pensionati. 

 

NO TAX AREA REDDITI DA PENSIONE – Art. 32 
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È disposto l’aumento della detrazione IRPEF del reddito da pensione che eventualmente 

concorre alla formazione del reddito complessivo. Infatti, per effetto delle modifiche delle 

lett. a), b) e c) del comma 3 dell’art. 13, TUIR, è disposta la spettanza di: 

• € 1.880 (in luogo di € 1.783), se il reddito complessivo non supera € 8.000 (in luogo 

di € 7.750); 

• € 1.297 (in luogo di € 1.255), aumentata del prodotto tra € 583 (in luogo di € 528) e 

l’importo corrispondente al rapporto tra € 15.000, diminuito del reddito complessivo, 

e € 7.000 (in luogo di € 7.250) se l’ammontare del reddito complessivo è superiore a 

€ 8.000 (in luogo di € 7.750) ma non a € 15.000; 

• € 1.297 (in luogo di € 1.255), se il reddito complessivo è superiore a € 15.000 ma non 

a € 55.000. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto tra l’importo 

di € 55.000, diminuito del reddito complessivo, e l’importo di € 40.000. 

È eliminata la disposizione che prevedeva specifiche detrazioni relative a redditi da 

pensione per soggetti di età non inferiore a 75 anni. 

 

ESONERO CONTRIBUTIVO “NUOVI” COLTIVATORI DIRETTI / IAP – Art. 46 

 

È disposto, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l’esonero 

(per un periodo massimo di 36 mesi) dal versamento del 100% dell’accredito contributivo 

IVS, a favore dei coltivatori diretti e IAP: 

• con età inferiore a 40 anni; 

• iscritti nella previdenza agricola dall’1.1 al 31.12.2017. 

L’esonero, decorsi i primi 36 mesi, è riconosciuto per un massimo di 12 mesi nel limite del 

66% e per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi nel limite del 50%. 

 

PREMIO NASCITE – Art. 48 

 

È riconosciuto dal 2017 un premio alla nascita / adozione di un minore pari a € 800. Lo 

stesso: 

• non concorre alla formazione del reddito complessivo IRPEF; 

• è corrisposto, su richiesta della futura madre, dall’INPS in un’unica soluzione al 

compimento del settimo mese di gravidanza / atto dell’adozione. 

 

BUONO NIDO – Art. 49 

 

Con riferimento ai nati dall’1.1.2016 è riconosciuto, per il pagamento delle rette dell’asilo 

nido pubblico / privato, un buono di € 1.000 a base annua e parametrato a 11 mensilità. 

Il buono è corrisposto dall’INPS (dal 2017) al genitore richiedente, previa presentazione di 

idonea documentazione che dimostri l’iscrizione a strutture pubbliche o private. 
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“LOTTERIA DEGLI SCONTRINI” – Art. 67 

 

Con riferimento alle operazioni effettuate a decorrere dall’1.1.2018, i “privati” che acquistano 

beni / servizi presso esercenti che hanno optato per la trasmissione telematica all’Agenzia 

delle Entrate dei corrispettivi possono partecipare all’estrazione a sorte di premi attribuiti 

con una lotteria nazionale, comunicando il proprio codice fiscale all’esercente stesso che lo 

riporterà nello scontrino / ricevuta fiscale. 

Quanto sopra troverà applicazione anche con riferimento agli acquisti “privati” certificati da 

fattura, i cui dati siano trasmessi telematicamente dall’esercente all’Agenzia delle Entrate. 

 

NUOVA IMPOSTA SUL REDDITO D’IMPRESA (IRI) – Art. 68 

 

È introdotta a decorrere dall’1.1.2017 l’Imposta sul reddito d’impresa (IRI) nella misura fissa 

del 24% così come previsto per l’IRES in capo alle società di capitali. L’imposta disciplinata 

dal nuovo art. 55-bis, TUIR è applicabile alle imprese individuali / società di persone in 

contabilità ordinaria. 

In particolare: 

• il reddito prodotto dall’impresa non concorre alla formazione del reddito complessivo 

IRPEF dell’imprenditore / collaboratore familiare / socio ma viene assoggettato a 

tassazione “separata” con l’aliquota del 24%; 

• le somme che l’imprenditore / collaboratore familiare / socio preleva dall’impresa sono 

tassate in capo agli stessi con le regole ordinarie IRPEF, con la possibilità di dedurre 

le stesse dal reddito d’impresa “nei limiti del reddito del periodo d’imposta e dei 

periodi d’imposta precedenti assoggettati a tassazione separata al netto delle perdite 

residue computabili in diminuzione dei redditi dei periodi d’imposta successivi”. 

L’opzione ha durata quinquennale ed è rinnovabile e va esercitata nella dichiarazione dei 

redditi con effetto dal periodo d’imposta cui è riferita la dichiarazione. 

Va evidenziato che: 

• le eventuali perdite maturate in regime IRI (dovute, ad esempio, ad eccessivi prelievi 

da parte dell’imprenditore) sono computate in diminuzione del reddito dei periodi 

d’imposta successivi per l’intero importo che trova capienza in essi; 

• le perdite non ancora utilizzate al momento di fuoriuscita dal regime IRI sono 

computabili in diminuzione dei redditi considerando l’ultimo anno di permanenza nel 

regime come anno di maturazione delle stesse; 

• le somme prelevate dall’imprenditore / socio costituite da riserve di utili già tassati per 

trasparenza fuori dal regime IRI non rilevano ai fini reddituali; 

• si considerano distribuite per prima le riserve formate antecedentemente l’ingresso 

nel regime 
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Il regime IRI non ha rilevanza ai fini previdenziali per i soggetti iscritti all’IVS. 

 

SRL TRASPARENTI 

  

Con l’aggiunta del nuovo comma 2-bis all’art. 116, TUIR, è previsto che l’opzione per il 

regime IRI può essere esercitata anche dalle srl trasparenti. 

 

RIPORTO DELLE PERDITE – Art. 68, comma 3 

 

In base all’art. 84, comma 1, TUIR le perdite fiscali conseguite in un periodo d’imposta 

possono essere computate in diminuzione dei redditi dei periodi successivi: 

• in misura non superiore all’80% del reddito imponibile di ciascun periodo d’imposta, 

per l’intero importo che trova capienza in tale ammontare; 

• entro il limite del reddito imponibile di ciascun periodo d’imposta successivo e per 

l’intero importo che trova capienza in tale ammontare se relative ai primi 3 periodi 

d’imposta dalla data di costituzione, sempreché si riferiscano ad una nuova attività 

produttiva. 

Ora, con la modifica del comma 3 del citato art. 84, la predetta limitazione è estesa: 

• agli interessi passivi indeducibili, eccedenti il 30% del ROL, riportabili a nuovo ex art. 

96, comma 4, TUIR; 

• alle eccedenze ACE ex art. 1, comma 4, DL n. 201/2011. 

 

RIDUZIONE DEBITI D’IMPRESA 

  

Con la modifica del comma 4-ter dell’art. 88, TUIR è previsto che in caso di concordato di 

risanamento, accordo di ristrutturazione dei debiti, ovvero piano attestato, pubblicato nel 

Registro delle Imprese o di procedure estere equivalenti, la riduzione dei debiti dell’impresa 

non costituisce sopravvenienza attiva per la parte eccedente le perdite, pregresse e di 

periodo, senza considerare, oltre al limite dell’80% e gli interessi passivi ex art. 96, comma 

4, TUIR, anche la deduzione di periodo e l’eccedenza ACE. 

 

RIDUZIONE AGEVOLAZIONE ACE – Art. 68 

 

Per il 2017 è diminuita al 2,3% l’aliquota applicabile ai fini della determinazione del 

rendimento nozionale, ossia della c.d. deduzione ACE. 

A partire dal 2018 l’aliquota è fissata al 2,7%. 

Con l’aggiunta del comma 6-bis all’art. 1, DL n. 201/2011 è previsto che per i soggetti diversi 

dalle banche / imprese di assicurazione la variazione in aumento del capitale proprio non 
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ha effetto “fino a concorrenza dell’incremento delle consistenze dei titoli e valori mobiliari 

diversi dalle partecipazioni rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso 

al 31 dicembre 2010”. Tale disposizione è applicabile “a decorrere dal periodo d’imposta 

successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2015”. 

Ai fini della determinazione dell’acconto 2017 va considerata, quale imposta del periodo 

precedente, quella che si sarebbe ottenuta applicando l’aliquota del 2,3%. 

 

RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI – Art. 69, commi 1 e 2 

 

Per effetto della modifica dell’art. 2, comma 2, DL n. 282/2002, è riproposta la possibilità di 

rideterminare il costo d’acquisto di: 

• terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed 

enfiteusi;  

• partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute a titolo di proprietà e 

usufrutto; alla data dell’1.1.2017, non in regime d’impresa, da parte di persone fisiche, 

società semplici e associazioni professionali, nonché di enti non commerciali. 

È fissato al 30.6.2017 il termine entro il quale provvedere: • alla redazione ed 

all’asseverazione della perizia di stima; • al versamento dell’imposta sostitutiva, pari all’8%. 

 

RIVALUTAZIONE BENI D’IMPRESA – Art. 69, commi da 3 a 11 

 

È riproposta la rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni riservata alle società 

di capitali ed enti commerciali che nella redazione del bilancio non adottano i Principi 

contabili internazionali. 

La rivalutazione va effettuata nel bilancio 2016 e deve riguardare tutti i beni risultanti dal 

bilancio al 31.12.2015 appartenenti alla stessa categoria omogenea. 

Il saldo attivo di rivalutazione va imputato al capitale o in un’apposita riserva che ai fini fiscali 

è considerata in sospensione d’imposta. 

È possibile affrancare, anche parzialmente, tale riserva mediante il pagamento di un’imposta 

sostitutiva ai fini IRES / IRAP pari al 10%. 

Il maggior valore dei beni è riconosciuto ai fini fiscali (redditi e IRAP) a partire dal terzo 

esercizio successivo a quello della rivalutazione (in generale, dal 2019) tramite il 

versamento di un’imposta sostitutiva determinata nelle seguenti misure: 

• 16% per i beni ammortizzabili; • 12% per i beni non ammortizzabili. 

In caso di cessione / assegnazione ai soci / autoconsumo o destinazione a finalità estranee 

all’esercizio dell’impresa prima dell’inizio del quarto esercizio successivo a quello di 

rivalutazione (in generale, 1.1.2020), la plus / minusvalenza è calcolata con riferimento al 

costo del bene ante rivalutazione. 
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Le imposte sostitutive dovute per il riconoscimento della rivalutazione e per l’eventuale 

affrancamento della riserva vanno versate in unica soluzione senza interessi, entro il termine 

previsto per il saldo delle imposte sui redditi. 

Gli importi dovuti possono essere compensati con eventuali crediti disponibili. 

 

ASSEGNAZIONE / CESSIONE AGEVOLATA / TRASFORMAZIONE IN SOCIETÀ 

SEMPLICE – Art. 70 

 

È (ri)aperta l’assegnazione / cessione agevolata di beni immobili / mobili ai soci. 

L’agevolazione è riconosciuta alle operazioni poste in essere dall’1.10.2016 al 30.9.2017 e 

interessa le società di persone / capitali che assegnano / cedono ai soci gli immobili, diversi 

da quelli strumentali per destinazione, o mobili iscritti in Pubblici registri non utilizzati come 

beni strumentali. 

Il versamento dell’imposta sostitutiva dovuta va effettuato: • nella misura del 60% entro il 

30.11.2017; • il rimanente 40% entro il 16.6.2018. 

Quanto sopra è applicabile anche alle società che hanno per oggetto esclusivo o principale 

la gestione dei citati beni che entro il 30.9.2017 si trasformano in società semplici. 

 

ESTROMISSIONE IMMOBILE DITTA INDIVIDUALE – Art. 70, comma 2 

 

È (ri)proposta l’estromissione dell’immobile da parte dell’imprenditore individuale. 

L’agevolazione: 

• è riconosciuta agli immobili strumentali per natura ex art. 43, comma 2, TUIR, 

posseduti al 31.10.2016; 

• riguarda le estromissioni poste in essere dall’1.1 al 31.5.2017; • richiede il versamento 

dell’imposta sostitutiva dell’8%: nella misura del 60% entro il 30.11.2017; il rimanente 

40% entro il 16.6.2018. 

L’imposta sostitutiva va calcolata sulla differenza tra il valore normale dell’immobile e il 

relativo costo fiscalmente riconosciuto. 

 

NOTE DI VARIAZIONE PROCEDURE CONCORSUALI / ESECUTIVE INDIVIDUALI – Art. 

71 

 

È stato modificato l’art. 26, DPR n. 633/72 relativamente all’emissione delle note di 

variazione in caso di mancato pagamento in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali 

/ accordi di ristrutturazione dei debiti omologati / piani attestati pubblicati sul Registro delle 

Imprese. 

In particolare, per effetto dell’abrogazione dei commi 4, 6 e 11 e del secondo periodo del 

comma 5, introdotti dalla Finanziaria 2016, la disciplina delle note di variazione nell’ambito 
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di procedure concorsuali viene ricondotta alla disciplina contenuta nel comma 2, con la 

conseguenza che non è più previsto: 

• la possibilità di emissione della stessa a partire dalla data in cui l’acquirente / 

committente è assoggettato alla procedura. Di conseguenza la nota di variazione 

potrà essere emessa soltanto alla chiusura della procedura; 

• l’esonero, per l’acquirente / committente, di registrazione della nota di credito 

ricevuta. 

 

DETRAZIONE IRPEF FREQUENZA SCOLASTICA – Art. 78, comma 2 

 

Con la modifica dell’art. 15, comma 1, lett. e-bis), TUIR il limite della detrazione IRPEF (19%) 

per le spese di frequenza di scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione e della scuola 

secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione, in precedenza pari ad un 

importo annuo non superiore a € 400, risulta ora pari a “640 euro per l’anno 2016, 750 euro 

per l’anno 2017 e a 800 euro a decorrere dall’anno 2018”. 

 

RIFINANZIAMENTO BONUS CULTURA 18ENNI – Art. 82 

 

È prevista anche per il 2017 la concessione del c.d. “Bonus cultura”, usufruibile per fini 

culturali, dai soggetti che compiono 18 anni. 

 

SOPPRESSIONE AUMENTO ALIQUOTE IVA 2017 – Art. 85 

 

Con la modifica dell’art. 1, comma 718, lett. a), Finanziaria 2015, è previsto il differimento 

dell’aumento dell’aliquota IVA del 10% di 3 punti percentuali (13%) all’1.1.2018. 

Con la modifica della lett. b) del citato art. 1, è previsto l’aumento dell’aliquota IVA del 22% 

di 3 punti percentuali (25%) dall’1.1.2018 e di ulteriori 0,9 punti percentuali (25,9%) 

dall’1.1.2019. In pratica per il 2017 le aliquote IVA sono confermate nella misura del 4%, 

5%, 10% e 22%.  

 
 

Merano, novembre 2016 
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